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La Colonna Orsini a Sambuca e l'unificazione nazionale

U n ' o c c a s i o n e  d a  c o g l i e r e  a l  v o l o
di Licia Cardillo Di Prima

Sambuca ha le carte in regola 
per fare parte delle città siciliane 
che ebbero un ruolo determi­
nante nella sconfitta dei Borboni 
e nella conseguente unificazione 
della penisola. C'è da chiedersi, 
infatti, quale sarebbe stato l'esito 
della spedizione garibaldina, se 
essa non avesse aperto le porte 
alla Colonna Orsini. 
Probabilmente la storia avrebbe 
fatto il suo corso, ma la nostra 
città avrebbe perduto un'occa­
sione storica: quella di proporsi 
ai posteri come esempio di aper­
tura alle nuove idee e di lungi­
miranza politica, grazie alla 
scelta coraggiosa dell'élite intel­
lettuale che tra i suoi esponenti 
di spicco contava ) Navarro. 
L'accoglienza di quel drappello 
di soldati, - guidati dal Colon­
nello Giordano Orsini, che Gari­
baldi aveva staccato dal grosso 
dell'esercito, per allontanare von 
Mechel e Bosco dal teatro delle 
ostilità ed entrare a Palermo - ai 
quali i paesi vicini avevano 
chiuso le porte per timore di 
rappresaglie, rimane il fiore al­
l'occhiello della tradizione libe­
rale sambucese che si fa risalire 
all'inizio del XVIII secolo e che 
ebbe il momento più alto nel sa­
crificio di Gaspare Puccio, stu­
dente all'Ospedale degli Incura­
bili di Napoli, il cui nome figura 
tra i martiri della Repubblica 
Napoletana.
«Quel gruppo di garibaldini 
quasi senz'armi e scalzi bivaccò 
nella Masseria del Sommacco, 
due miglia oltre la Sambuca... 
Spuntava il giorno 28 maggio 
quando giunsero messi dell'au­
torità municipale di Sambuca, i 
quali pregavano di rifare il cam­
mino e accettare ospitalità, di­
chiarando che il popolo era riso­
luto a dividere con i garibaldini 
la sorte di un attacco delle 
truppe regie». Così Ignazio Sca- 
turro nella "Storia della città di 
Sciacca" che così continua: «Il 
Colonnello Orsini a Sambuca... 
fece rifare gli affusti e i carri da 
munizione, vestì gli artiglieri di 
camice e pantaloni bleu, co-
------------------------------- (segue a pag. 9)

G , Michele Vaccaro

turibaiditiisrno
A lo v lijc ivoluzione

Illuminazione alla Veneziana in rovina

\ Black out sullat festa
di Giuseppe Cacioppo

Alla prossima Festa dell'U- 
dienza, edizione 2011, di 
anni ne compirà 120. E pur­
troppo li dimostra tutti. So­
prattutto mostra l'incuria di 
un tempo senza cura. Si 
tratta deirillum inazione alla 
Veneziana trasformata da 
elem ento im portante della 
Festa in bersaglio di gratuite 
"sottrazioni" da parte delle 
varie deputazioni e della "li-

(segue a pag. 7)

Una sede per La Voce

Per una mostra permanente
Un anno fa avevamo esposto nella Chiesa di Santa Caterina la 

grande mostra di giornali "50 anni de La Voce" per festeggiare i 50 
anni (1958-2008) ininterrotti di vita del periodico sambucese.
La visione delle 64 tavole ha permesso ad ogni visitatore di ricordare 
fatti e personaggi locali, ripecorrendo le tappe principali politico-cul­
turali della nostra città. In quell'occasione c'eravam o impegnati con i 
------------------------------------------------------------------------------------------------ (segue a pag. 8)

Alla Casa di Riposo

R icordato A lfonso Di G iovanna
Il 28 aprile, nella Casa di Riposo "Collegio di M aria", è stata celebrata 
dal parroco Don Pino M aniscalco una Santa M essa in suffragio di 
Alfonso Di Giovanna, alla presenza degli anziani e degli operatori 
della Casa, della m oglie Rita, degli altri familiari e di un gruppo di

__________________________________________________________(segue a pag. 6

M ensile So cio -E co n o m ico-C u ltu rale

La Strada del 
Vino a Sciacca

Giovedì 27 maggio, nella sala 
degli Archi del Com plesso Badia 
Grande di Sciacca, è stata pre­
sentata la Strada del Vino Terre 
Sicane, per suggellare l'ingresso 
nella Strada della città di Sciacca, 
come sesto Com une dopo Con­
tessa, M enfi, M ontevago, S. M ar­
gherita e Sambuca.

Dopo i saluti da parte del- 
l'Assessore Com unale Alberto 
Sabella e del Direttore Gori Spa­
racino, la Presidente Marilena 
Barbera ha illustrato ai presenti 
la realtà della Strada del Vino 
Terre Sicane, una delle dodici ri­
conosciute dalla Regione Sicilia, 
soffermandosi sulle iniziative 
portate avanti negli ultimi anni e 
su quelle da realizzare in pros­
simo futuro, anche in vista del 
decennale della fondazione, che 
si terrà nel 2011.

Alla presentazione, cui sono 
intervenuti i titolari di alcune 
aziende socie, ha fatto seguito 
una degustazione di vini e pro­
dotti gastronomici locali.

Riconoscimento 
dal Ministero dei 
Beni Culturali per 

“Iter Vitis"
Dopo il riconoscimento del Con­
siglio d'Europa, lo scorso 18 
maggio il Comitato Scientifico 
della "Consulta per gli Itinerari 
storici, culturali e religiosi", isti­
tuita presso la Direzione Gene­
rale per le Biblioteche e gli Istituti 
Culturali del Ministero dei Beni 
Ambientali e Culturali e presie­
duta dal Prof. Antonio Paolucci, 
ha espresso parere favorevole 
per l'accesso di "Iter Vitis" alla 
Consulta. "Iter Vitis" potrà dun­
que entrare a far parte del pro­
gramma di valorizzazione del 
patrimonio culturale, architetto­
nico e paesaggistico del nostro 
Paese, avviato nel 2006 dal MI- 
BAC. Esprime viva soddisfa­
zione per questo riconoscimento 
Paolo Benvenuti, direttore del- 
l'Associazione Città del Vino e

____________________ (segue a pag. 5)
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Salviamo la fortezza di Mazzallakkar
Domenica 23 maggio, Legambiente Sicilia, in collaborazione con l'Am- 
ministrazione comunale di Sambuca di Sicilia e con la Cantina Pianeta, 
ha dato appuntamento nella stessa cantina in contrada Ulmo sulle rive 
del Lago Arancio, per sensibilizzare l'opinione pubblica alla salvaguar­
dia della vicina fortezza di Mazzallakkar.
Di questo monumento arabo unico in Sicilia per il suo impianto, che ri­
corda quello del Ribat di Monastir in Tunisia, mancano notizie dirette, 
mentre i documenti esistenti riguardano soltanto il feudo di Mazzal­
lakkar, di cui faceva parte la contrada Castellazzo, che senza dubbio 
trae nome dall'esistenza di tale fortezza. Probabilmente, l'edificio fortifi­
cato, la cui costruzione risale allo stesso periodo in cui gli Arabi fonda­
rono il Qasr Ibn Mankud, di cui parla il geografo arabo Idrisi e che si 
può identificare con il nostro attuale paese, era stato costruito in posi­
zione elevata, all'imbocco della valle, a controllo di un passaggio obbli­
gato lungo la strada che da Palermo conduceva a Sciacca, passando 
nelle vicinanze di Sambuca. La fortezza, a pianta quasi quadrata, pre­
senta ai quattro angoli delle torri cilindriche coperte da cupolette in pie­
tra calcarea e avanzate rispetto all'allineamento dei muri perimetrali, in 
maniera da tenere sotto controllo tutto il perimetro della fortezza e gli 
accessi a questa. La porta meridionale, ad arco fortemente ribassato, è 
relativamente integra, come pure le due torri sud-est e nord-est; tracce di 
locali rimangono all'interno del recinto, in prossimità della torre sud-est. 
Fino agli anni Cinquanta, anche se adibito a ricovero di greggi e a r­
menti, l'edificio si trovava in ottime condizioni; in seguito alla costru­
zione della diga Carboj, resta sommerso parzialmente per almeno sei 
mesi all'anno dalle acque del Lago Arancio, che stanno distruggendo ir­
rimediabilmente quest'antico struttura, unica nella tipologia.
Alla visita, che si inserisce nell'ambito dell'iniziativa "Salvalarte Belice 
2010", ha partecipato, intervenendo insieme al Presidente di Legam­
biente Sicilia Gianfranco Zanna, I'Assessore ai Beni Culturali Giuseppe 
Vaccaro oltre ad un numeroso gruppo di persone provenienti da Pa­
lermo e Sambuca. L'auspicio dei partecipanti all'iniziativa è che si possa 
intervenire al più presto con la costruzione di paratie che isolino il mo­
numento dalle acque del lago, salvandolo così da un crescente degrado 
che potrebbe portare alla completa distruzione di quel che rimane di 
un'importante testimonianza delle dominazione araba in Sicilia.
Inciviltà alla Villa Comunale
Sempre più sporca la villa comunale. La segnalazione ci arriva da parte 
di un operatore ecologico che di volta in volta trova sacchetti di rifiuti 
dentro il recinto, unico polmone verde di Sambuca. "Incredibile - dice 
l'operatore - che nel 2010 ancora ci sia gente che si comporti in questa 
maniera. Facciamo appello a codesti cittadini incivili - aggiunge - affin­
ché rispettino il luogo in cui vivono".
Festa della Madonna negli States
Ben tre comunità negli States festeggiano, alla stregua di Sambuca, la 
Madonna dell'Udienza. Kansas City, Chicago e New York la terza do­
menica di Maggio hanno venerato la Vergine dell'Udienza alla maniera 
dei primi sambucesi che hanno varcato l'oceano in cerca di fortuna.
Devoti di Rockford visitano Sambuca per la festa
Erano in 14 gli italo-americani di Rockford in visita a Sambuca in occa­
sione della Festa della Madonna. I loro nonni, dai cognomi tutti sambu­
cesi, Tumminello, La Manno, Paimeri, Montalbano, solo per citarne a l­
cuni - hanno lasciato Sambuca agli inizi del secolo scorso e non sono 
tornati. A  capeggiare il gruppo Gene e Shirley Fedeli che da alcuni anni 
insieme ai sambucesi di Rockford hanno ripristinato la Festa della M a­
donna in quella cittadina. Nei loro occhi si leggeva l'emozione e il ri­
cordo della festa raccontatagli da piccoli dai nonni.
Un incensiere per la Chiesa dei Cappuccini
Il St. M ary Sambuca Club di Chicago omaggia alla Chiesa del­
ib a s i Famiglia, in C.da Cappuccini, un incensiere. Il Club, 
che porta ancora oggi il nome della Madonna dell'U­
dienza, è stato fondato nel 1912 dai primi 
sambucesi emigrati.
O ggi, nonostante il numero

degli aderenti e soprattutto quello dei diretti discendenti si è assottigliato, 
gli iscritti sentono ancora forte il legame con la terra d'origine.
Un casa-laboratorio in C.da San Giacomo
Apre una casa laboratorio a Sambuca, in C.da S. Giacomo. Si tratta di 
un centro di esperienze per l'educazione ambientale e l'intercultura. La 
casa-laboratorio è attrezzata per fare attività educative in natura. Il 
gruppo di lavoro che gestisce le proposte didattiche da anni conduce 
una ricerca pedagogica tra arte e scienza, proponendo percorsi in na­
tura per le scuole sulle tematiche ambientali ed interculturali. Si tratta di 
un agriturismo all'interno di una bio-azienda didattica e dispone di 6 
camere da letto, 8 servizi igienici di cui due per diversamente abili, cu­
cina a norma, antico forno a legna, aula didattica polivalente, sala da 
pranzo con camino, ampia terrazza didattica e spazi-laboratorio 
esterni. I prossimi appuntamenti sono il: 2 7 /0 6 -4 /0 7  da 7 a 11 anni, 
11-18 /07, 18 -25 /07  da 11 a 14 anni, 1 -8 /08 , 22 -29 /08 , 2 9 /0 8 - 
5 /0 9  da 7 a 14 anni. Info: www.scuolanatura.it.
Festa di San Giuseppe in tono ridotto 
Edizione 2010 della festa in onore di San Giuseppe in tono ridotto. No­
nostante il comitato si sia adoperato per la consueta buona riuscita della 
festa, alla fine si è preferito ridurla ai soli riti in chiesa.
Il triduo di preghiera con la celebrazione della messa e la distribuzione 
del pane sono stati i momenti principali della ricorrenza religiosa.
Festa di San Giorgio
Sambuca in festa per onorare il suo patrono, San Giorgio. Il nutrito pro­
gramma, collaterale alle cerimonie religiose, ha previsto, tra l'altro, un 
motoraduno di centauri, sfilate di cavalli purosangue, concerti musicali, 
esibizioni di gruppi in gare di danza, sfilata della locale banda musicale 
"Gian Matteo Rinaldo", giochi d'artificio.
Come avviene da qualche decennio, la festa, anziché nel centro storico, 
si svolge nella zona di trasferimento.
Purtroppo il tempo inclemente, caratterizzato da forti raffiche di vento e 
pioggia battente, ha ostacolato, in parte, alcune manifestazioni e la pro­
cessione. La festa si è conclusa con uno spettacolo musicale e l'imman­
cabile "zabbinata". La piazza principale del nuovo quartiere, per alcune 
ore, si è trasformata in una operosa fattoria dove esperti caseari del 
luogo, in capaci recipienti colmi di centinaia di litri di latte, hanno fatto 
la ricotta per offrirla alla degustazione dei presenti con fette di pane e 
formaggio primo sale. La manifestazione, come ogni anno, ha attirato 
molti visitatori dai centri vicini che hanno avuto modo di assistere alle va­
rie fasi della preparazione della ricotta e di apprezzarne la genuinità e 
la freschezza.
Ancora disservizi dell'Ufficio Postale
"Un solo sportello per oltre seimila abitanti e sovente non viene assicu­
rato nessun servizio perché i terminali sono bloccati e non c'è alcun col- 
legamento". Teatro dei continui disservizi l'Ufficio Postale di Sambuca 
divenuto la disperazione della comunità locale tanto che in molti si au­
gurano la sua soppressione. A  denunciare l'incresciosa situazione, dive­
nuta ormai cronica, il Presidente dell'Associazione Futura, Salvino Ricca. 
In una circostanziata lettera indirizzata al Prefetto di Agrigento ha chie­
sto l'autorevole intervento del rappresentante del Governo "Per far rip ri­
stinare l'efficacia e l'efficienza di un servizio essenziale, in un Comune 
d'Europa, dove non si dovrebbe consentire ad una azienda di aumen­
tare i profitti a scapito dei cittadini utenti". Ricca lamenta inoltre la conti­
nua mancanza di modulistica, il farraginoso recapito delle lettere racco­
mandate allorché l'utente, per sua sfortuna, non si trova a casa ed allora 
"deve attendere almeno due giorni per poterle ritirare presso il locale Uf­
ficio Postale in quanto la raccomandata ritorna in un Comune limitrofo e 

successivamente viene riportata a Sambuca", la corrispondenza di 
altri cittadini che "come spesso accade in questi ultimi 

mesi, viene lasciata nella propria cassetta postale". 
"Una situazione ormai insostenibile - afferma 

Ricca - che sta mettendo a dura prova la pa­
zienza dei sambucesi".

http://www.scuolanatura.it
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Dal 9 Giugno alla Camera dei Deputati
Luci dal buio: Mafia e Antimafia rr

Il 9 giugno, la mostra fotografica "Luci dal Buio. Mafia e Antimafia: 
immagini per un inventario", è stata presentata alla Camera dei Depu­
tati: un'occasione per parlare di Legalità e di lotta alla Mafia con gli il­
lustri presenti. Sono intervenuti, infatti, molti ospiti all'inaugurazione 
presso la Camera dei Deputati, Sala del Cenacolo, Complesso di Vicolo 
Valdina. Ha moderato l'incontro il giornalista Fabio Tri coli. "Luci dal 
Buio.", mostra fotografica itinerante su Mafia e Antimafia, realizzata 
dalla Fondazione Italiana per la Legalità e lo Sviluppo "Generale dei 
Carabinieri Ignazio M ilillo" grazie al contributo della Presidenza della 
Regione Siciliana, sarà aperta al pubblico dal 10 al 24 giugno.

A la za Rosina
di Antonio Gigliotta

E cu l'evia a diri chi quannu nascia/avia aviri na zia 
tutta pi mia/ na vicina chi detti lu so cori a mia./ Nta 
lu mmernu, sta casa era comu si fussi la mia/ sempri 
cca dintra mi ni vinia/ "Ogni to ricciu eni un capricciu” 
mi dici a./ Mi ricordu chi a la scola elementari ia/e 
prima di addummiscimi allatu a tio/ti dicia: "leggi lu 
me libbru zio"/chi iu un ci la facio pi lagnusia./"Cu 
Gesù mi curcu e cu Gesù mi susu. Pinsannu a Gesù 
paura nun haiuVaccussi pregava iu a latu a la zia e 
puru l'occhi cniudio. /La pratica (a l'amuri, ma idda 
nun era simpatica sulu a mia/tanta genti nto sto casa 
ci vinia /e sti quattru mura davanu addimoru a tutti./

<CCA>
^  BANCA CARIGE 

U n  p u n t o  s ic u r o  

d e l l a  v o s t r a  c i t t à

Sta casuzza 'nfacci di sta vanedda/fa a me zia cun- 
tenta/chi anchi si idda un sapi nenti/nta un minutu si 
fa lo menti cuntenti/cu na taliata a la finestra/o sini­
stra e destra/idda s'ammaestra./'Nta sta vita pun- 
tazzi n'ha datu tanti/e di robbi n'ha cusutu a tutti li 
genti/puru prufissuri ci ni vinianu picchi pagavanu 
picca e nenti./Lo vita un voli nenti si nun si è capaci 
d'amari/amari cu lu cori e cu li fatti/di vicinu e di 
luntanu./A me zio lo portu cu mia/nta' stu cori c'a- 
muri vulio./Lu tempu passa e li cosi cancianu/ma nun 
si po scurdori chidd'ancilu/chi mi crisciu comu un fi- 
gliu./Chidd'ancilu cu lu tuppu/assittatu a sta machina 
di cusiri e cu lu sensu a mia./Li lumini m'adduma o 
ogni vinuta/picchi li santi a senzu d'idda m'hannu 
aiulari/ma com’o fari a nun l'amori sto secunna ma- 
tri?!/Lu me cori s'arricria pinzannu o tia.

C e n t r o  
9 R e v i s i o n e  

A u t o
di Ciaccio Giorgio

t e l . 0 9 2 5  941837  
CELL. 3 3 8  2782613  
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Alessandro Di Mino
C E LL 3 2 9  3 4 4 3 6 4 9  

S a m b u c a  d i  S i c i l i a
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Via F.lli Cervi, 10 
Sambuca di Sicilia 

Tel./Fax 0925 942552 
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LABORATORIO 
Dl PASTICCERIA

E N R I C O  

P E N D O L A
Via Baglio Grande, 42 

Tel. 0925 941080 
SAMBUCA D l SICILIA

P r o d u t t o r i  d i  v i n o :  l u p i  s o l i t a r i  o  a p i ?

La chiave del successo
di Mimma Franco

Grazie all'idea del giovane imprenditore Davide Di Prima, tre can­
tine, Cellaro, Di Giovanna, Di Prima si sono presentate insieme al Vi­
nitaly con uno stand illustrato graficamente da Joevito Nuccio.
Complimenti per la geniale idea, perché mai come oggi l'unione fa la 
forza: la dim ensione internazionale dei mercati e la globalizzazione 
dell'offerta presuppongono ordini di grandezza maggiori.
E' difficile e costoso essere visibili; per un'azienda vitivinicola penso 
che sia praticam ente impossibile specialm ente all'inizio. La cosa 
cambia se il m essaggio viene portato da migliaia di ottime bottiglie e 
da un'azione promozionale concentrata, coerente e prolungata nel 
tempo.
Il Professore Riccardo Pastore, grande econom ista ed esperto di 
marketing, ci insegna che i produttori di vino sono di tre specie: lupi 
solitari, topi nel form aggio e api nell'alveare. I lupi solitari sono 
quelli che si credono migliori degli altri, non danno e non chiedono al 
gruppo. I topi nel formaggio sfruttano la rendita di posizioni co­
struite da altri. Ma è solo dove c'è una maggioranza di api che accet­
tano di lavorare ad un disegno collettivo, che può arrivare il suc­
cesso. Sicuram ente i nostri imprenditori avranno già capito che non è 
solo la terra, il vitigno e la capacità di investimento che permette di 
creare un grande vino, la cosa principale sono gli uomini ed é per 
questo che motivarli ed unirli diventa la chiave di tutto.
Ho seguito con interesse la puntata dello show televisivo" La tana 

del lupo", condotto da Francesco Panasci, dove sono stati ospiti Joe­
vito Nuccio, Licia Cardillo, Davide e Gaspare Di Prima ed ho apprez­
zato 1' idea di volere coniugare i nostri vini con la nostra cultura, la 
nostra arte, il nostro territorio. Anche questo connubio sembra consi­
derevole, in quanto l'eno-appassionato si sta im ponendo sul mercato 
come quarto polo distribuitivo, dopo enoteche, grande distribuizione 
e ristorazione, ma ricerca cultura e qualità.
E poiché egli acquista spesso direttamente dai produttori, è un con­
sumatore intenditore, sensibile alla buona tavola, alle bellezze artisti­
che e naturali, ama scoprire percorsi meno frequentati, ritengo che il 
vino da solo non sia sufficiente a raggiungere i grandi mercati, ma il 
processo si innesca quando la forza di attrazione di buone bottiglie 
interagisce con un paesaggio incontaminato, una buona gastronomia 
tipica ed opere letterarie, storiche, artistiche rilevanti, tutti elementi 
presenti nel nostro territorio.
Penso, perciò, che la trasformazione di una cantina in destinazione 
turistica e dei produttori in enoguide, anche se non è un processo 
spontaneo e neppure facile, potrebbe condurre un buon vino al suc­
cesso finale. I produttori dovrebbero però essere anche esperti di 
marketing, conoscere bene le norme riguardo i principali punti da 
prendere in esam e e cioè accessibilità alle cantine, m ateriale illustra­
tivo, percorso dei visitatori, assaggio, acquisti, tecnica di accoglienza, 
che ubbidiscono a delle regole ben precise, come ci insegna la vasta 
letteratura a riguardo. Sarebbe auspicabile che una parte del fatturato 
delle cantine affiliate venisse destinato al miglioramento delle strut­
ture di accoglienza, ad iniziative quali corsi di cucina e degustazione, 
all'organizzazione di concerti, eventi culturali, seminari sulle tradi­
zioni locali, momenti di promozione e com unicazione, adeguata- 
mente pubblicizzati.
Una crescita culturale e professionale degli operatori-imprenditori 
potrebbe condurre alla valorizzazione del territorio con la devia­
zione-attrazione di flussi turistici di eno-appassionati, che potrebbero 
influire parecchio sulle vendite e sull'econom ia locali, considerato 
che, secondo le indagini più recenti, il turismo del vino alimenta un 
enorme business in forte crescita.

G io ie l l e r ia  G a t t o p a r d o
. . Ienny Akiàll

P o r c e lla n e  - A r g e n te r ia  
C r is ta l le r ia  - L is te  N o z z e  

O r o lo g e r ia

Via Pirandello - Tel. 0925 31701 
Santa Margherita di Belice

C E N T R O  B E N E S S E R E

Via F. Crispi, 141 - Tel. 0925 943121 
SAMBUCA Dl SICILIA 
nabes.m g@tiscali.it
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Buon Compleanno Engineering!
di Vito Maggio

Compie 30 anni il gruppo inform atico fondato da M ichele Cinaglia e 
Rosario Amodeo.
Trent'anni fa, il 6 giugno 1980, veniva fondata a Padova dall'inge­
gnere M ichele Cinaglia la società di informatica Engineering. Inizial­
mente fa capo alla Cerved che si occupa della gestione delle banche 
dati per conto delle Camere di Commercio. Nel 1984, Cinaglia ed 
Amodeo, acquistano definitivamente la società che assume la deno­
minazione Engineering Ingegneria Informatica. Con la creazione, nel 
1985, della Softlab, e con successive acquisizioni avvenute nel corso 
degli anni, la struttura dell'azienda si espande fino a raggiungere le 
dimensioni attuali: 35 sedi in tutta Italia, una sede a Dublino, una a 
Bruxelles ed una in Brasile, 5 laboratori di ricerca e sviluppo. Il salto 
di qualità dell'azienda viene com piuto nel 2000, quando i due soci 
fondatori decidono di far quotare l'azienda in Borsa. Questa rischiosa 
operazione permette all'Engineering di raccogliere parecchio denaro 
per investirlo negli anni successivi in acquisizioni di nuove società 
che hanno arricchito il Gruppo in competenze. Significativa, in ter­
mini di fatturato e personale dipendente, è stata l'acquisizione di 
Atos Origin Italia nel 2008. Oggi il Gruppo Engineering possiede 11 
società con un fatturato com plessivo di 724 milioni di euro e circa 
7000 dipendenti. Il fiore all'occhiello della società rimane la Scuola di 
Formazione di Ferentino, creata nel giugno del 2000 per realizzare 
corsi di form azione per i dipendenti e per i giovani laureati che si 
debbono inserire in azienda. Nel 2010 Engineering occupa il primo 
posto tra le aziende italiane informatiche. Quali sono i punti di forza 
che hanno permesso all'azienda di crescere in fatturato ed occupa­
zione? Nel libro "25 anni di informatica italiana" il consulente Mauro 
Bolognani individua alcuni punti significativi del successo di Engi­
neering: stabilità del gruppo societario e suo diretto coinvolgimento 
nella gestione, solidità finanziaria, capacità di gestire le gare di ap­
palto, presenza capillare sul territorio, rapidità decisionale. Questi ri­
sultati positivi si devono agli ottimi manager presenti in azienda e ai 
due soci fondatori, Rosario Amodeo e M ichele Cinaglia, che conti­
nuano a svolgere com piti di responsabilità. Cinaglia è presidente 
della società, Amodeo ha lasciato da poco la carica di Amministratore 
delegato per quella di vice presidente. Lavorano in Engineering an­
che Costanza e Tommaso, figli del nostro concittadino Rosario.
Fanno parte del Consiglio di am ministrazione e ricoprono im portanti 
incarichi operativi: Costanza è direttrice della Comunicazione e del 
M arketing, mentre Tommaso è Amministratore delegato di Enginee­
ring Belgio. Al Gruppo Engineering, ed in particolare alla famiglia 
Amodeo, gli auguri sinceri de "La Voce di Sam buca".

La ricetta di Elvira

Spaghetti con la neonata
Ingredienti
500 g. di neonata 
2 spicchi di aglio 
Vino bianco 
Sale e olio q.b.

Ponete la neonata in un colino a maglie fitte e sciac­
quatela sotto l'acqua corrente, sgocciolatela bene e 
tenetela da parte.
Fate imbiondire i due spicchi di aglio in padella con 
l'olio ed il prezzemolo tritato, eliminate l'aglio, unite 
la neonata, fate rosolare per un paio di minuti, indi 
mescolate, salate e spruzzate con un poco di vino che 
lascerete evaporare.
Alla fine aggiungete un mestolino di acqua di cottura della pasta e proseguite la cottura per un paio 
di minuti.
Lessate gli spaghetti in acqua salata, scolateli al dente e saltateli in padella unitamente al condimento. 
Cospargete con una manciata di prezzemolo tritato e servite subito il piatto ben caldo.
Un primo piatto semplice da preparare e molto apprezzato soprattutto da chi ama il pesce fresco.

N ascite
Il 27 aprile scorso, presso il reparto di ginecologia dell'ospedale Vittorio Emanuele di Castelvetrano, è 
nato Flavio Pio Cannova di Felice e Lucia Gurrera. Un bel bambino di 4 Kg che è venuto a far compa­
gnia ai fratelli Giuseppe di otto e Alberto di quattro anni. Un ringraziamento da parte dei genitori al gi­
necologo Paolo Russo che, per tutto il periodo della gravidanza fino al parto, ha seguito Lucia. Gli au­
guri più sentiti da parte de La Voce ai genitori, ai nonni paterni Franca Oddo e Giuseppe Cannova, a 
quelli materni Albertina Marino e Nino Gurrera che felici sorridono dal cielo, agli zii ed ai cuginetti. Al 
neonato Flavio Pio una prospera crescita ed un prospero avvenire.

*****

Sabato 15 maggio, presso l'Ospedale di Castelvetrano, è nata Matilde, di Sonia Gagliano e di Antonio 
Maria Lima, una bellissima bambina che è stata accolta con grande gioia dal fratellino. La Voce 
esprime gli auguri più sentiti per il lieto evento ai genitori, ai nonni paterni Giuseppe e Rosalina, alla 
nonna materna, Caterina Verde e augura alla neonata una vita piena di affetti e di prosperità.

Fiori d'A rancio
Il cinque gennaio, Arianna Caruso e Gianluca Guzzardo hanno coronato il loro sogno d'amore. La ceri­
monia nuziale è stata celebrata presso il Santuario dell'Udienza. La giovane coppia, tra la gioia di pa­
renti ed amici, ha brindato presso il Simposio di Minoa. La Voce porge fervidi voti augurali per una vita 
felice coronata dall'arrivo di bimbi.

Elezioni U niversitar 7 9 1

Candidata, nella lista Intesa, alle elezioni delle rappresentanze degli studenti negli organi collegiali 
dell'Università di Palermo, per il biennio accademico 2010/11, Ilenia Franco, studentessa sambucese 
presso la Facoltà di Farmacia, ha riscosso grande consenso ed è risultata la prima eletta (167 voti) in 
seno al Consiglio degli studenti. A Ilenia vanno tanti complimenti e l'augurio di un impegno proficuo.
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Per discutere delle 
eccellenze del territorio

Il 18 maggio "La tana del lupo", programma ideato, diretto e condotto da 
Francesco Panasci, ed edito da Panastudio Production s.a.s., ha ospitato 
Joevito Nuccio, Licia Cardillo, Davide e Gaspare Di Prima, Gaetano Ba­
sile e Vincenzo Montanelli. La città di Sambuca è stata, quindi, protago­
nista attraverso i suoi ospiti che, sollecitati dalle briose e intelligenti do­
mande del conduttore, hanno evidenziato le eccellenze enologiche, cul­
turali e paesaggistiche del territorio. Joevito Nuccio, disegnatore di Za­
gor per conto della Casa Editrice Bonelli, in omaggio al titolo della tra­
smissione, si è cimentato nel disegno estemporaneo di un lupo. Licia 
Cardillo ha parlato del suo romanzo "Eufrosina" e ha letto una poesia 
sul vino. Davide Di Prima si è soffermato sulla tutela dei vini siciliani, 
Gaspare Di Prima ha rievocato i vecchi palmenti della prima metà del 
Novecento e Gaetano Basile ha dato il suo intelligente contributo di 
esperto enogastronomico. Vincenzo Montanelli ha riferito sul successo 
dell’iniziativa promossa da commercianti e cittadini di liberare in alcuni 
giorni festivi Via Roma dalle macchine e trasformarla in un'isola pedo­
nale. Una puntata brillante, ricca di verve, che ha spaziato dalla politica 
alla cultura, dall'enogastronomia alle problematiche sociali, per valoriz­
zare diversi aspetti dell'isola che meritano di essere conosciuti.
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Riconoscimento dal Ministero dei Beni 
Culturali per "Iter Vitis"

presidente del Consiglio Direttivo deU'Associazione Internazionale 
Iter Vitis, con sede a Palazzo Panitteri, con l'obiettivo principale di 
promuovere, valorizzare e tutelare il patrimonio europeo, materiale e 
immateriale, della cultura della vite e del vino, sviluppandone la co­
noscenza e la fruizione attraverso la realizzazione e gestione di itine­
rari caratterizzati dalla presenza di vigne, vitigni, beni e tradizioni 
enologiche, culturali e religiose. Viva soddisfazione anche da parte di 
Gori Sparacino, Direttore di Iter Vitis, per il prestigioso traguardo a li­
vello ministeriale (Iter Vitis è il quarto Itinerario Culturale Europeo ri­
conosciuto dal MIBAC) che va a merito, anche, della filiera vitivini­
cola delle Terre Sicane e dà un valore aggiunto al territorio.

P r e s e n t a t a  a  P e s c a r a  la  r a c c o l t a  d i  p o e s i e  d i  M ir a g l i a

Speranza di un ricordo
di Giuseppe Merlo

Pierluigi Miraglia conquista Pescara con la sua rac­
colta di liriche "Speranze di un ricordo". Il volu­
metto, che segna il suo esordio artistico, è stato pre­
sentato alla libreria "Primo Moroni" dall'avv. Nico 
Di Florio che si è soffermato sul contenuto delle 21 
liriche del libro. Ad introdurre la serata, con sovrim­
presse delle riflessioni del giovane autore, le sugge­
stive immagini della natura e del paesaggio abruz­
zese di un cortometraggio realizzato a Pescara, che scorrevano su un 
maxischermo. Un folto pubblico, costituito, in gran parte, da giovani, 
ha tributato calorosi applausi all'autore che ha letto e commentato i 
componimenti più significativi, soffermandosi sui momenti che lo 
hanno ispirato. Accompagnati da un sottofondo musicale di Andrea 
Guardiani alla chitarra, sette ragazzi e ragazze, si sono alternati nella 
lettura e nel commento di alcune liriche. A conclusione, Pierluigi, entu­
siasta per la festosa accoglienza, ha firmato alcune copie di questo for­
tunato libretto la cui prima edizione sta già per esaurirsi.
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Festa di Maria SS. dell'Udienza

A Maria dell'Udienza 1 La Madonna dai capelli sciolti
Una poesia di Erina Mulè di Paola Caridi

O Madre delle m adri/non trovo le parole 
per descrivere la sconfinata dolcezza che 
emana dal tuo volto o M adre diletta/con­
templatosi, la tempesta del conflitto/che di­
lania l'uom o dal suo valore/in te si placa o 
M adre Pia/si naviga in un mare di pura ar­
m onia./In questo maggio orlato di 
giallo,/profumato di rose,/splende alta la 
tua beltà,/tu facci dono di carità./Udienza 
da' a quelle mute preghiere/che si levano da 
figli ingrati da capi martoriati/da menti per­
corse dal dolore/da quanti vivono nell'oblio 
dimentichi dell'unico Dio./Asciuga quelle 
lacrim e invisibili/che rigano il profondo 
d'ognuno. Disperdi quei rumori assor­
danti/che invadono il nostro sentire/an­
nientando la dignità/in nome della va­
nità./Squarcia il grigio della vita disseta l'a ­
nima inaridita./Svela agli occhi e al cuore/la 
magia della bellezza non prezzolata/che fa 
la vita tanto amata.

Un concerto chiude la festa
N o m in a t i  i c o m ita t i  p e r  il 2011

Con un concerto di Max Gazzé, m olto affol­
lato, nonostante il gelido vento di tram on­
tana, si sono conclusi, a Sambuca, i festeg­
giamenti in onore della Patrona.
M omenti di intensa em ozione, durante la 
processione di domenica notte, allorché i 
componenti della Confraternita che portano 
a spalla il simulacro marmoreo della M a­
donna hanno fatto soffermare il fercolo di­
nanzi le abitazioni di alcune fam iglie colpite 
da gravissimi lutti e malattie. Già al lavoro i 
comitati che sono stati nom inati per il pros­
simo anno. Sono presieduti da Vito Renato 
M aggio (Festa Grande) Giovanni M aggio (Illuminazione) e Franco 
Safina (Palio) in quanto rappresentante del quartiere Pignolo che, 
quest'anno, si è aggiudicato il Palio della M adonna pervenuto alla 
sua 430° edizione.

A q u e s to  n u m e ro  h a n n o  c o lla b o ra to :  Sario Arbisi, Giuseppe Cacioppo, Li­
cia Cardillo, Paola Caridi, Marisa Cusenza, Nicola Di Giovanna, Mimma 
Franco, Nino Giaramidaro, Antonio Gigliotta, Nino Maggio, Vito Maggio, 
Pippo Merlo, Erina Mulè, Elvira Romeo, Gori Sparacino, Michela Spartera. 
F o to  d i:  Franco Alloro, Giuseppe Cacioppo.

(segue da pag. 1)

A l l a  C a s a  d i  R i p o s o

Ricordato Alfonso Di Giovanna
di Marisa Cusenza

amici e conoscenti.
La direttrice Lilla M inisteri ha ricordato con com m ozione la figura di 
Alfonso, "un uomo piccolo, esile, ma di grande spessore um ano", un 
uomo che amava tanto il suo paese da diventarne il primo cittadino; 
ha ricordato, quindi, il suo incontro con Alfonso, che nel 1980 le pro­
pose di far parte della lista da lui capeggiata, facendole "vivere la po­
litica con gli occhi dell'entusiasm o, dell'altruism o, della legalità e 
della m oralità". Lilla M inisteri ha ricordato, infine, Rita, la donna che 
con discrezione gli è stata sempre accanto, l'arrivo dell'adorata Anto­
nella, gli anni della m alattia, nonché la preziosa eredità delle due ni- 
potine.
Al termine, sono state consegnate alla m oglie Rita, a nome della Casa 
di Riposo, una pergamena e una targa, mentre la direttrice ha propo­
sto di intitolare ad Alfonso Di Giovanna quella Casa da lui forte­
mente voluta e per la quale si era tanto prodigato.

Quando i "fratelli", i "n u d i", hanno tolto alla statua 
del Gagini le corone dalle teste della Madonna e del 
Bambinello ho subito pensato che fosse per una que­
stione di stabilità. Le corone sarebbero potute cadere 
nel tragitto che la statua com pie dall'altare verso la 
"v ara", mentre la chiesa - gremita - intona un canto de­
dicato proprio alla M adonna dell'Udienza e al suo m i­
racolo. Due ore di preghiere, misteri, canti, mentre la 
statua percorre quei circa venti metri di binario. Tutto, 
insomma, nella norma di una delle tante feste dedicate 
alla M adonna nel mese mariano. Io però sono ormai 
m editerranea, italiana sì, ma anche altro. E in tutta 
questa lunga cerimonia una cosa mi ha colpito. Dopo 
aver tolto le corone alla statua, i "n u d i" hanno coperto 
le loro teste con un velo candido. Le teste non dove­
vano andare a capo scoperto. Soprattutto quello della 
Madonna che, a guardarla da vicino, ha i lunghi ca­
pelli biondi sciolti sulle spalle, sino alla cintola. Lunghi 
capelli d'oro, mossi, quasi ricci. Un caso non frequente, 
mi dicono gli esperti di Sam buca, una statua del Cin­
quecento in cui la M adonna non è velata. Non potevo 
non legare quei capelli sciolti a quel simbolo del velo 

che ora viene usato soltanto per isolare le donne musulmane in un re­
cinto culturale proprio, quando invece noi di quel recinto culturale 
facciano parte integrante. Era sconveniente - anno 2010 - che la M a­
donna scendesse dall'altare a capo scoperto. Talvolta dovremmo ri­
flettere su noi stessi, invece di fustigare gli altri. Intendiamoci, io 
credo che la M adonna dell'Udienza debba continuare ad avere quel 
velo candido, mentre scende dalla teca circondata di rose. Per la tra­
dizione, per quell'afflato che si sentiva dentro la chiesa, tra persone 
di tradizioni politiche diverse, tra credenti, agnostici e atei riuniti as­
sieme attorno a un simbolo non solo sacro, ma anche prosaico. Tra i 
portatori della M adonna, ci sono molti appartenenti a quella tradi­
zione comunista che aveva fatto conoscere Sambuca come la "piccola 
M osca" di Sicilia. Il comune in cui il voto al PCI superava qualsiasi 
aspettativa, il luogo dove le strade portano ancora i nomi dei com u­
nisti im portanti, via Berlinguer, via Gramsci, accanto a via Progresso, 
a via Nenni, a piazza Che G uevara... Difficile, insomma, descrivere il 
Palio deH'Udienza come una delle tipiche feste devozionali italiane, 
dell'Italia bigotta e iperprovinciale. Piuttosto, quella festa è ormai 
una delle poche occasioni in cui il paese si sente tale, e si riappropria 
in modo comunitario e a piedi del lungo corso, delle stradine del 
borgo a im pianto islamico attorno alla vecchia fortezza trasformata 
in M atrice, delle piazze e piazzette. Le case si aprono di nuovo: i por- 
toncini sul marciapiede sono socchiusi, perché la gente possa entrare, 
nel cuore della notte, e mangiare e bere qualcosa, nelle lunghe soste 
della processione. Il giorno dopo, mentre il paese sonnecchia, i petali 
sono ancora per strada. Petali di rosa, gettati sulla M adonna, rico­
perta dell'oro degli ex voto. La Madonna, alle sette della mattina, è 
rientrata in chiesa. M ano a mano, i sambucesi arrivano, alla spiccio­
lata, perché all'ora di pranzo la Madonna risale nella sua teca, di 
nuovo ricoperta da un velo candido. E a vederla, mentre risale, ci 
sono proprio tutti. Anche quelli che in chiesa non ci vanno mai. An­
che le rumene di rito ortodosso che assistono gli anziani del paese. 
Anche i maghrebini che la Madonna la rispettano come i cristiani: la 
madre di Gesù im mortalata come modello fem m inile nella sura XIX 
del Corano. Anche gli atei. Perché la M adonna è uno dei simboli, 
forse il simbolo del paese, oltre la fede.

S U P E R M E R C A T O
ASSOCIATO
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I l l u m i n a z i o n e  a l l a  V e n e z i a n a  i n  r o v i n a

Black out sulla festa
di Giuseppe Cacioppo

bera associazione m ontatori". 
Unica nel suo genere, l'illum ina­
zione versa in pessime condi­
zioni di salute. La ricognizione 
fatta nei giorni della festa rac­
conta, senza se e senza ma, che 
poco si è fatto nell'ultim o quarto 
di secolo. Anzi nulla. La conta 
dei danni va oltre l'im m agina­
bile, sfora il caso fortuito ed ha 
un solo nome: incuria.
Archi privi di bocce, maldestra­
mente elim inate - oltre duecento 
quelle residue - e lasciate a rom­
persi in uno dei tanti magazzini 
dove l'illum inazione è stata co­
stretta a peregrinare. E poi an­
cora "p iangenti" privi di termi­
nali e ridotti nelle "braccia" in 
ferro battuto - quattro "braccia" 
m ancanti su otto solo per fare un 
esem pio - oltre al 20% delle lam ­
pade rotte o mancanti. "A lbe­
relli" ridotti a scheletri che offen­
dono chiunque, tranne i respon­
sabili, recidivi nel mostrare brut­
tezze e riproporre elementi privi 
di ogni grazia. Sorte peggiore 
toccata ai "tam buri" del sagrato 
con la tela sfondata. Su entram bi 
i marciapiedi m ancano oltre 
venti alberelli posti ad intercalare 
i grandi "arch i" - un tempo ven­
tinove - oggi ridotti arbitraria­
mente nel num ero in corrispon­
denza del tratto iniziale. E poi 
stracci stinti nei colori che fanno 
finta di essere bandiere che a 
stento sventolano - e si vede - i 
loro tanti anni.
Eppure la Veneziana costa, ai 
sam bucesi. E un'illum inazione 
per la quale si spendono oltre 
6.000 euro a festa, a parte le centi­

naia di lam padine che di anno in 
anno devono sostituirsi. Come 
da copione. Sempre.
Il pensiero va all'eclettica figura 
di Domenico Ferraro, sambucese 
d'Am erica, che ha disegnato ele­
m ento per elemento, torelli e 
bocce fino al sistema di accen­
sione degli "arch i" - con un pro­
totipo inviato ad hoc dall'A m e­
rica. Ma va anche ai tanti comi­
tati e alle migliaia di dollari che 
dagli States s'incanalavano verso 
Sambuca a beneficio della festa e 
con ricadute sull'econom ia del 
tempo. Infatti, dietro la messa in 
opera di un "arco" c'erano fale­
gnami, pittori ed elettricisti, fino 
anche alla fabbrica di Murano. 
Dati alla mano, ormai è il mo­
m ento di fare quadrato. Salvare 
l'illum inazione significa anche 
tutelare l'identità di una festa. 
Quali le proposte? Fare "adot­
tare" ogni anno ai 12 quartieri un 
"arco" e, ad anni alterni, rinun­
ziare ai giochi pirotecnici del sa­
bato sera che illuminano l'istante 
ma lasciano al buio 120 anni di 
ininterrotta devozione che passa 
anche attraverso l'illum inazione.
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Quel salotto dove forse nacque il Verismo
di Nino Giaramidaro

Hanno l'anima di manichino e il volto stampato sul silicone gli ospiti del 
salotto garibaldino e letterario di Palazzo Panitteri.
L'illustre e piccolo centro elimo sicano e arabo festeggia ogni giorno 
l'impresa garibaldina e i 150 anni dell'Unità d'Italia fra i divani ottocen­
teschi rischiarati da lampade che fanno finta di essere candele.
C'è Crispi, già vecchio, appoggiato con le mani ad una sedia come se vo­
lesse intervenire sopra le note di Chopin che si sprigionano dal pia­
noforte, al quale siede George Sand, i capelli ornati di roselline e na- 
strini, vaporosa nel vestito, merletti e ricami, collana e pendenti. Da fare 
invidia ad una elegante nobildonna, anche fedele ai Borboni; lei, che gli 
annali ci dicono vestisse da uomo rinnegando anche il suo cadenzato 
nome: Amandine Aurore Lucile Dupin.
Accanto a lei c'è Giordano Orsini con la divisa di colonnello dei Mille. 
Capelli rossi, aria distratta, forse ancora con il pensiero alla beffa rifilata 
agli strateghi napoletani: si fece credere Garibaldi, e il generale von 
Meckel con il colonnello Ferdinando Beneventano del Bosco lo insegui­
rono da Corleone a Sambuca lasciando sguarnita Palermo, che l'Eroe dei 
due mondi prese facilmente.
Su un divano siede dolorante e ferito alla testa, il diciannovenne Oreste 
Baratieri, poi passato alla Destra e comandante nella sfortunatissima 
carneficina di Adua, affrontata con perplessità ma voluta da Crispi, «ca­
duto» anche lui in quella disfatta. Accanto al giovane, un medico d'ecce­
zione. Vincenzo Navarro, guaritore di casi disperati, poeta e propugna­
tore di riforme sociali. Ma soprattutto padre di Emanuele Navarro della 
Miraglia. Il salotto è dedicato a questo maltrattato scrittore. E la sua fi­
gura di letterato scrittore, patriota e garibaldino che unisce gli ospiti del 
salotto. In quello «vero» dell'Ottocento vi si discuteva di Patria e di let­
teratura. Emanuele scriveva e viaggiava, a Parigi «era noto a Dumas e 
forse amato da George Sand», scrive Sciascia. Aveva instaurato corposi 
carteggi con Capuana, conosceva Verga. Alcuni critici sostengono che il 
Verismo sia nato in un salotto di Zammut - Sambuca - e che una delle 
prime opere significative sia "La nana" di Navarro. Certo nella Sicilia 
tutto può essere vero oppure no. Vi si intrecciano miriadi di strade, fisi­
che e dello spirito, correnti di superficie e sotterranee, itinerari impor­
tanti caduti nella dimenticanza, successi mediocri e geniali esclusioni. 
Come nel resto del mondo, aleggia sempre un lieve falso velo, bucato 
dal caso e dalla fortuna. Così ci arrivano verità parziali ma sicure. A co­
minciare dai volti. Parte dei busti dei nostri eroi hanno facce di vecchi, 
barbutissimi e pieni di rughe. Come quelli di Crispi, o del colonnello Or­
sini nella villa Garibaldi di Palermo, scolpito da De Lisi. Immagini «ter­
minali», di quando la fama degli scolpiti non poteva più vacillare. In­
vece, qui c e  un Orsini anoressico, occhiuto, il viso glabro, zazzeruto e 
col naso aquilino della furbizia: di nessuna parentela con la scultura di 
De Lisi. «Li ho costruiti sulla base di fotografie dice Emilio Laguardia, 
artista e grafico, per diversi anni al Giornale di Sicilia e ora al Messag­
gero, loro «padre materiale» utilizzando manichini per il corpo e tecni­
che al silicone per i volti; i vestiti li ha forniti la famosa sartoria palermi­
tana Pipi. Lampadario, quadri, mobili, suppellettili e il pianoforte sono 
stati acquistati da antiquari». Era l'inizio degli anni '80, si avviava l’ope­
razione turistica Sciaccamare, e l'operatore Enrico Barba fratello di Eu­
genio, figura di spicco nel teatro mondiale, allievo e amico di Grotowski 
cominciò a ideare diverse attrattive, sportive a culturali.
Ora nel Palazzo Panitteri, un po’ più sotto della Via Fantasma con tutte 
le sue paurose leggende e "Sette Vanelle" nei grovigli topografici della 
città dell'emiro Zabut, «vive» questa immobile rappresentazione dell'U- 
nità d'Italia con le allusioni forti alle intuizioni letterarie che rimbalza­
vano da diverse «dimore» nobili e di«burgisi»con la testa fina.
Tutti gli scrittori siciliani, da Verga a Pirandello a Sciascia, hanno «risen­
tito» delle conversazioni in questo luogo così lontano, nel cuore del Be­
lice. Dove oggi vi sono tre Musei, l'istituzione Gianbecchina e il mensile 
"La Voce", che dal '58 ha pubblicato più di 20.000 articoli
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Per una mostra permanente
di Vito Maggio

cittadini e gli Am m inistratori a trasformare l'esposizione in una mo­
stra perm anente da poter esporre al pubblico in un locale idoneo pri­
vato o comunale. A distanza di un anno abbiamo m antenuto l'im pe­
gno. Le singole tavole sono state inserite in eleganti cornici di legno 
nero, protette da vetro, e sigillate con cartoncino grigio nella parte 
posteriore.
La mostra, prima della sistem azione definitiva, è stata migliorata con 
l'inserim ento di circa 20 giornali originali in sostituzione di fotocopie 
utilizzate per necessità. Il prossim o obiettivo è la ricerca di un locale 
centrale e capiente che permetta a chiunque una fruizione quotidiana 
e gratuita della mostra. In ultimo, desidero segnalare un'altra inizia­
tiva che permetterà di valorizzare ulteriorm ente negli anni a venire il 
nostro giornale. Abbiamo fotografato ad alta risoluzione, prima del­
l'inserim ento definitivo nelle cornici, le 64 tavole. Questo lavoro per­
metterà in seguito di poter realizzare un libro, un sito o un blog su In­
ternet o una mostra riprodotta su fogli colorati A4 da poter inviare in 
particolari occasioni a nostre comunità presenti in Italia o all'estero.

^  ^ (O r6 e
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Concorso Fotografico Nazionale
di Nicola Di Giovanna

Anche quest'anno, si è svolto il Concorso Fotografico Nazionale "Città 
di Sambuca - Memorial Calogero Cicero", organizzato dal Gruppo Fo­
tografico Sambucese, con il patrocinio dell'Unione Italiana Fotoama­
tori. Gli instancabili Ennio Gurrera (Presidente gfs) e Franco Alloro 
(Consigliere Nazionale UIF) hanno dato vita ad un concorso articolato 
in tre sezioni. La mostra fotografica, è stata esposta nei locali dell'ex 
Chiesa di San Sebastiano durante la festa della Madonna. I numerosi 
visitatori hanno potuto apprezzare la qualità delle opere che pur ri­
traendo momenti di vita quotidiana ne mettono in luce i loro meravi­
gliosi attimi, l'allestimento della mostra molto accurato e sempre più 
arricchito negli anni, ha permesso alle opere di essere ben apprezzate. 
La giuria composta da: Antonino Bellia (MFA, BFA, MFO, Presidente 
UIF) Tanino Bonifacio (Storico e critico d'Arte) Salvatore Clemente 
(Fotoamatore e socio UIF) Salvo Veneziano (Fotografo e giornalista de 
"Il Fotografo") Antonino Giaramidaro (Fotografo e giornalista), ha do­
vuto assolvere al difficile compito di analizzare quasi 1000 opere di 303 
differenti autori. La competizione fotografica, che è giunta ormai alla 
sua IV edizione si è conclusa il 23 maggio, presso il "D on Giovanni 
Hotel", con la premiazione dei vincitori. Per la sezione A, tema libero, 
il primo premio è andato a Davide Gasparetti, con "Peace flags", se­
condo classificato Alberghini Madardo, con "Giochi di coriandoli", 
terzo Franco Rubini, con "N el mondo dei sogni". Per la sezione B, 
"Una storia in 5 fotogramm i" il vincitore è stato Giuseppe Sabella, con 
"Feldioara", il secondo premio è andato a Francesco Barsacchi, con 
"La pensione, la quotidianità", terzo classificato Ennio Figini, con "La 
madre Gange". Nella sezione C, "Un sorriso" il trofeo è stato vinto da 
Bruno Adamo, con l'opera "The winner". Mentre il 2° PREMIO EX- 
AEQUO è andato a: Antonio Cunico, "Sullo scivolo"; Gambini Mar­
cello, "Sorriso n. 3 -  India" e ad Elio Avellone, con "Sorriso n. 2". Il 
Sorriso che è stato il tema principale del concorso, ha riportato alla me­
moria il ricordo sempre vivo dell'amico Calogero Cicero, che aveva 
deciso di condividere la sua passione per la fotografia iscrivendosi al 
Gruppo Fotografico. Malauguratamente un tragico incidente gli 
strappò la vita proprio durante i festeggiamenti della Patrona di Sam­
buca nel 2004. A moderare la serata un'irrefrenabile Dott. Salvato, che 
con grande ironia è riuscito ad alleviare anche i ricordi più tristi rievo­
cati dalle commoventi parole di Andrea Cicero, padre di Calogero. 
L'assessore Vaccaro ha messo in luce l'importanza dell'arte fotografica 
accostandola alla pittura, ha elogiato l'operato del Gruppo Fotografico 
che riesce ogni anno ad organizzare un concorso a carattere nazionale 
nella nostra cittadina. Fotografare significa immortalare per sempre 
un'emozione, poco conta se la foto sia realizzata con una macchina di­
gitale o con una vecchia macchina analogica in bianco e nero. La cosa 
più importante è che quando, anche a distanza di decine o centinaia di 
anni, la foto viene rivista, questa è in grado di suscitare un'emozione. 
Proprio in questa fase, la foto diventa da ritratto, un'opera d'arte.
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Battute per un anno ] Un'occasione da cogliere al volo
di Vito Maggio di Licia Cardillo Di Prima

La battaglia per l'aeroporto - Il presidente della Provincia D 'Orsi 
porta avanti una battaglia solitaria per realizzare l'aeroporto a Rava- 
nusa. Forse non abbiamo capito che D 'Orsi vuol far volare per la 
prima volta la nostra Provincia. Gennaio 2010
Term ini Im erese - Preoccupazione a Termini Imerese per la prossima 
chiusura della Fiat. Il mago Scajola assicura tutti che parecchie im­
prese sono interessate all'acquisto dello stabilimento. Tutti si aspet­
tano che dal cappello del ministro esca, al posto del coniglio, la m ac­
chinetta elettrica.
Super pensione - Felice Crosta, ex funzionario della Regione, dopo 
una lunga battaglia legale si è assicurato una pensione di 1369 euro al 
giorno. Con modi decisi ha tagliato Crosta e mollica. 18 marzo 2010 
R iform a sanitaria in S icilia  - Diminuiscono in Sicilia i posti letti per i 
ricoverati "acuti". L'assessore Russo assicura un risparmio di 100 m i­
lioni di Euro. Dal provvedimento saranno esclusi tenori e soprani. 
C onsiglio  Com unale a Sam buca - Protestano i consiglieri comunali 
di opposizione per richiedere ima nuova riunione del consiglio, riuni­
tosi 4 mesi prima. Forse la Presidente del Consiglio non ha trovato ar­
gomenti seri da trattare. Si potrebbe forse discutere del nulla.

A l e s c i
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prendo il loro capo del classico berretto di panno nero... La colonna gari­
baldina partì da Sambuca provvista di muli, di cavalli, di vettovaglie e 
accresciuta di parecchi giovani sambuchesi. Il suo comandante aveva ac­
cettato per sé dai fratelli Ciaccio, ricca e munifica famiglia, un bel cavallo 
bardato; e dal municipio per i bisogni dei suoi una somma di oltre onze 
59 (lire 760), quante ne restavano ancora in cassa, oltre le spese assunte 
dall'amministrazione e dai cittadini che ammontavano ad onze 600 (lire 
7650), ma lasciava ai Ciaccio un caro compagno ferito, Oreste Bara- 
tieri...».
Un evento rilevante che lo storico Michele Vaccaro, nostro redattore, ha 
ricostruito scrupolosamente, anche attraverso documenti inediti, nel 
saggio "Garibaldinismo e Rivoluzione" e che dovrebbe essere ricordato e 
fatto conoscere, non solo per rendere giustizia alla storia, ma anche per 
diffondere e rafforzare l'immagine di Sambuca come "città dell'acco­
glienza", mai smentita nel tempo.
Fino a oggi, per fortuna, di quell'episodio non si è persa la memoria. Il 6 
febbraio del 2000, il presidente del Lions Club, Gaspare Di Prima, con il 
patrocinio del Comune e dell'istituzione Gianbecchina organizzò un 
convegno sulla Colonna Orsini che si concluse con l'apposizione di una 
lapide in Via Gaspare Puccio, alla presenza di autorità civili e militari e 
di un picchetto d'onore dei Bersaglieri. Il 12 maggio del 2005, in occa­
sione della rievocazione dello sbarco dei Mille a Marsala, Sambuca con 
altre città siciliane, grazie alla sponsorizzazione del dott. Rori Amodeo, 
amministratore delegato della Engineering, ospitò la Banda di Mu­
gnano, che, come scrisse la presidente della Filarmonica, Marilena Meni­
cucci Cinaglia in un articolo pubblicato sul nostro foglio, «ha portato la 
musica nei vicoli più tortuosi, seguendo i richiami e le voci dei siciliani 
che chiamavano i musicanti picciotti come fecero con i Mille, preten­
dendo che si fermassero davanti al proprio portone, offrendo dolcetti e 
vini passiti dal sapore insuperabile» e creando nei teatri «un'atmosfera 
di alto patriottismo con l'inno di Garibaldi».
Orsini, Emanuele e Vincenzo Navarro, inoltre, rivivono nel Museo delle 
Cere, realizzato al Palazzo Panitteri dal sindaco Alfonso Di Giovanna 
con la consulenza di quel mago della comunicazione che fu Ernesto 
Barba. E, qui, Oreste Baratieri, continua a esibire sulla fronte una benda 
sporca di sangue, mentre la scrittrice francese George Sand, suonando il 
piano, intrattiene gli ospiti, tra cui anche Francesco Crispi.
Riproporre la memoria significa dare valore non solo al passato, ma an­
che al presente. Per questo, considerando che i festeggiamenti dei 150 
dell'Unità d'Italia si protrarranno fino al 2011, invitiamo l'Amministra­
zione Comunale, le Associazioni Culturali, il Lions Club, l'Engineering e 
la Banca di Credito Cooperativo ad attivarsi per rievocare, attraverso 
convegni, concerti e uno speciale Annullo filatelico da apporre su una 
cartolina celebrativa, un episodio altamente significativo per Sambuca e 
per l'Unità d'Italia.
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Governo del Comune al collasso!
di Sario Arbisi

La lista civica "Uniti per Sambuca" al governo del nostro comune, nei 
fatti, indirettamente, ha dichiarato la propria disfatta.
Lo stesso capogruppo consiliare del PDL Salvatore Lo Giudice, non 
avendo i numeri per l'approvazione degli atti presentati dalla giunta, 
rassegnato, ha sottolineato, durante l'ultima seduta del consiglio comu­
nale, l'ormai intollerabile frammentazione della maggioranza, che dimo­
stra l'impossibilità di una regolare attività del consiglio e quindi dell'am­
ministrazione.
Sambuca ormai è stanca dell'amministrazione comunale: sei assessori, sette 
consiglieri di maggioranza, un presidente e un vicepresidente del consiglio 
comunale che, ora più che mai, si mostrano i veri responsabili dell'attuale 
fallimento del nostro comune e dell'impossibilità di realizzare i programmi 
da loro presentati alla cittadinanza in campagna elettorale.
Lo scenario sambucese si riconferma quotidianamente con un elenco in­
finito di carenze. Perdite idriche non riparate. Strade dissestate chiuse al 
transito per non si sa quanto tempo. Spreco di somme per il manteni­
mento dell'Ente "Terre Sicane". Inosservanza delle problematiche occu­
pazionali e giovanili. Aumenti delle indennità di carica. Il campetto 
Santa Maria ancora non è funzionante nonostante i soldi stanziati e spesi. 
Noncuranza dei locali scolastici e dello "spazio verde" retrostante Via 
Silva. Trascuratezza della segnaletica stradale. Erbacce che crescono in 
ogni dove sui marciapiedi e ai bordi delle strade. Abbandono degli spazi 
comuni e, se ancora ce ne fosse, del verde pubblico.
Al contrario, invece, gli amministratori non dimenticano di riscuotere il 
mensile "stipendio-politico" e indebitare il comune di circa 1 milione di euro. 
E poi le riunioni del consiglio comunale si svolgono con l'assenza degli 
assessori, come se fossero cittadini che potrebbero permettersi di essere 
disinteressati ai dibattiti e alle decisioni politico-amministrative intra­
prese dai consiglieri. Non si parla ancora di approvare il bilancio di pre­
visione 2010 e risulta impossibile, o quasi, garantire i servizi di compe­
tenza di questo comune. Inoltre, nonostante le puntualizzazioni avan­
zate dalla Minoranza, non lavorano affatto le permanenti commissioni 
consiliari e non vengono convocate le commissioni straordinarie, come 
per esempio quella costituita per la realizzazione di un buon regola­
mento sulla De.Co. (Denominazione Comunale) e quella nominata con
10 scopo di discutere come affrontare la Crisi - Agricola.
Arrivano in Sicilia i F.A.S. (Fondi per le Aree Sottosviluppate), 219 mi­
lioni di euro che il governo Regionale Lombardo dovrà distribuire ai co­
muni della nostra isola. Una pioggia di milioni destinata a scuole, verde 
pubblico o a opere per sanare i territori che hanno subito frane e smotta­
menti. Sono stati pubblicati due bandi affinché i comuni siciliani possano 
usufruire dei fondi F.A.S.
-128  milioni di euro sono destinati a "interventi di carattere straordina­
rio per investimenti negli enti locali", sistemazione piazze e scuole, per 
realizzare nuove aree di verde pubblico, giardini e parchi e strade di tipo 
extracomunale e per ripristinare edifici comunali di valore artistico.
- 51 milioni di euro serviranno per contrastare smottamenti e frane e ri­
durre i danni già verificatisi a strade e servizi.
Ma quali progetti ha presentato la giunta del comune di Sambuca? 
Giunta costituita da Assessori che "sconoscono" i propri uffici del Pa­
lazzo dell'Arpa e sono totalmente assenti, disinteressati e lo si vede nei 
fatti: Sambuca in questi giorni è "arrivata al capolinea".
Per l'incuria e per gli smottamenti, da tempo, le strade cittadine sono im­
percorribili; il quartiere dei vicoli saraceni, artisticamente e storicamente
11 più importante del nostro paese, è ormai in disfacimento nonostante i 
bandi regionali abbiano concesso 300.000 euro ai comuni che hanno sot­
tolineato la necessità di ripristinare il proprio centro storico; gli spazi ai 
bordi delle strade destinati al verde pubblico sono fatiscenti "isole di 
sterpaglie". Per Sambuca si prevedono solo aumenti delle tasse comunali 
per far fronte ai debiti effettuati dall'attuale Giunta?
Ai "posteri" l'ardua sentenza...
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Se ne sono andati...

Antonella Sutera
Il 19 maggio, un male incurabile l’ha strappata alla fa­
miglia, agli amici, alla comunità sambucese. Antonella, 
pur essendo nata a Menfi, grazie al ruolo sociale, alle 
molteplici attività di lavoro - scuola e laboratorio di 
analisi - e, soprattutto al suo carattere solare ed estro­
verso era conosciuta e amata da tutti. Per questo non 
riusciamo a credere che se ne sia andata per sempre.
Moglie, madre esemplare, nonna adorabile figlia rispet­
tosa, amica leale, era dotata di straordinaria vitalità e 
aveva la capacità di comunicarla agli altri. Impegnata nelle attività di volon­
tariato, riusciva a far fronte a mille impegni, a spendere le sue migliori ener­
gie per promuovere o assecondare un progetto, per aiutare chi avesse biso­
gno, per far valere le sue opinioni sempre equilibrate. Era conosciuta e ap­
prezzata per la generosa disponibilità, con cui rispondeva a qualsiasi biso­
gno, per l'attenzione ai meno abbienti e ai disabili, per l'intraprendenza. An­
tonella la vita l'ha vissuta assaporandola, centellinandola, senza sprecarne 
un attimo e, soprattutto, dispensando a chiunque s’imbattesse in lei gioia e 
speranza. Fino alla fine. Lascia in tutti noi il ricordo di una vita piena e l'e­
sempio di una vera cristiana che, trovando forza nella fede, non ha mutato 
volto sia nella salute che nella malattia, sia nella gioia che nel dolore. Sempre 
composta, sorridente, serena. Sempre attenta agli altri. E' una grave perdita 
per tutti noi. La Voce si associa al dolore del marito, il sindaco dott. Martino 
Maggio, ai figli Claudia e Giuseppe, al genero Andrea, alla nuora, alla co­
gnata Rosa, al padre e ai familiari tutti.

Coniugi Giacone - Sgarlata
Il 29 Aprile, all'età di 86, è morto un Uomo: Giuseppe Giacone (lu zzu Pip- 
pinu). A molti non dirà niente questo nome. Era una persona semplice, che 
ho conosciuto soprattutto nella sua terza età. Un Uomo! Per essere un uomo 
non bisogna necessariamente fare grandi imprese, l'impresa più grande che 
un uomo può fare è quella di accettare con determinazione stoica la sfida 
della vita e fame l'antidoto al pensiero della morte. Egli parlava della vita 
alla stessa stregua di come parlava della morte. Una persona che non ha po­
tuto studiare e ha vissuto concretamente accettando con rassegnazione tutto 
quello che la vita ogni giorno gli riservava. Ha cresciuto i suoi figli con il di­
gnitoso sudore delle giornate d'agricoltore fin quando questi raggiunsero la 
maggiore età e decisero di emigrare in cerca di un futuro migliore. Ha dato le 
ali a suoi figli, e con amore li ha lasciati liberi di volare e costruirsi una vita. 
Lu zzu Pippino er innamorato dei figli, della moglie, della routine quoti­
diana nella quale trovava ogni giorno entusiasmo. A lui la mattina bastava 
pensare al momento del pranzo per essere felice. Ne parlava con tale entu­
siasmo che faceva tenerezza. Quando stava al distributore pensava che sua 
moglie, anche lei piena di acciacchi, stesse preparando qualcosa da man­
giare. Quel "mangiare" che per lui era la dimostrazione d'un grande amore 
ricambiato e che esisteva, palpitava ancora, e forse ancora più forte con l'av­
vicinarsi al traguardo. La tavola imbandita lo faceva sentire orgoglioso come 
se lì celebrasse il mirabile traguardo tagliato ogni giorno e la fortuna di tro­
varsi ancora accanto la donna che più aveva amato nella vita. Da giovane 
aveva lavorato "adduvatu" nelle masserie dove spesso la sera si fermava a 
dormire e mangiare. In quelle occasioni sentiva raccontare tante filastrocche 
popolari che imparava a memoria e che canticchiava tutto il giorno mentre 
lavorava. Qualche anno fa me ne ha dettato alcune che oggi, forse, sono l'u­
nico modo per far emergere la memoria di un Uomo, dalla spanna di polvere 
che la morte deposita sulle persone semplici.
La Signora Natala Sgarlata non ha retto al grande dolore per la perdita del 
suo compagno di vita e nel pomeriggio dello stesso giorno il suo cuore si è 
fermato ed insieme hanno continuato il loro viaggio.

Nino Maggio

Antonella Pendola
Un male inesorabile l'ha colta all'improvviso strap­
pandola agli affetti più cari e lasciando tutti nel do­
lore più profondo. Il 29 novembre avrebbe compiuto 
cinquant'anni. Chi può dimenticare la dolcezza, la 
sensibilità e gentilezza con cui, nello studio del dot­
tore Maggio dove lavorava, accoglieva i pazienti?
Aveva per tutti un sorriso, una parola buona, un inco­
raggiamento. Svolgeva le sue mansioni con scrupolo, 
precisione senza trascurare i rapporti umani.
La piangono addolorati il fratello Lucio, la cognata Maria Rita, la nipotina 
per la quale stravedeva, gli amici e tutti quanti hanno avuto modo di apprez­
zarne le doti. La Voce si associa al dolore della famiglia ed esprime le più sen­
tite condoglianze.

Associazione Socio - Culturale - Sportiva FUTURA
Corso Umberto 1°, 127 - 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) Cell. 366 5467756

e-mail: associazionefutura@alice.it 
web site: www.associazionefutura.net
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Mostra al Panitteri Atti d'inciviltà

Altri alberi tagliati alla "Pilidda"Il paesaggio di Francesca Maggio
«Nel lavoro pittorico di France- ~
sca M aggio, il paesaggio natu­
rale si manifesta come un m a­
gnifico spettacolo dello stupore, 
paesaggio altamente epifanico 
nel quale germina il mistero 
delle piante, delle acque, dei 
frutti, di una natura fortem ente 
tormentata... ma assunta a 
chiaro simbolo di vita». Così 
scrive il critico d'arte Tanino Bo­
nifacio nell'introduzione al cata­
logo cogliendo il senso di «una 
pittura che riproduce la realtà 
narrandola attraverso un sen- 
tire prevalentemente em patico, assoggettato alle cadenze delle em o­
zioni del cuore». La mostra, allestita nelle sale del Palazzo Panitteri, 
dal 15 al 23 maggio ha offerto ai num erosi visitatori un personalis­
simo modo d'interpretare e tradurre in colore il paesaggio siciliano.

Hanno festeggiato 50 anni di vita insieme, coronata dalla gioia di 
quattro figli e tanti nipoti i nostri amici e attenti lettori Nina e Fino 
Foti da tempo in America ma sempre legati a Sambuca. La cerimonia 
ha avuto luogo il 19 aprile proprio nel 50° anniversario delle nozze 
celebrate in Sambuca presso la Chiesa del Carmine e benedette dal- 
l'allora arciprete don Giovanni La Marca.
Ai sigg. Nina e Fino, a cui "La Voce" deve la realizzazione della te­
stata del giornale, ai figli John, Paul, Tony ed Angela, ai consorti e nu­
merosi nipotini la redazione augura fervidi voti augurali.

Nozze d'oro Montalbano - Belgiorno

Rapporti turistico-commerciali

Vietnam cerca Sicilia
di Giuseppe Merlo

Il 3 maggio, l'ambasciatore della 
Repubblica asiatica, Dang Khan 
Thoai (nella foto da sx con Giovanni 
Maggio), accompagnato dal consi­
gliere economico Tran Thai Hai, è 
stato in visita a Sambuca per incon­
trare imprenditori e amministratori 
comunali. L'appuntamento ha 
avuto luogo presso la cantina del­
l'imprenditore Giovanni Maggio 
che ha accolto gli ospiti. "È la prima 
volta - dice - che l'ambasciatore 
viene in forma ufficiale in Sicilia ed 
a Sambuca per conoscere le realtà 
economiche presenti nel nostro territorio ed avviare contatti in vista di 
concreti rapporti commerciali". Ad aprire i lavori, il saluto di benvenuto 
dell'assessore comunale Enzo Bono e quindi gli interventi di Gori Spa­
racino, responsabile di "Terre Sicane", di Liborio Catalanotto, presi­
dente della Banca di Credito Cooperativo, di Marisa Gallo, rappresen­
tante deU'Associazione Culturale "Impronta Sicana". Successivamente, 
la proiezione di un video, curato dall'architetto Ida Maggio, che ha illu­
strato le peculiariatà e le risorse del territorio dei Monti Sicani ed in par­
ticolare di Sambuca e della Valle del Belice. A conclusione dell'incontro, 
un buffet a base di prodotti tipici e degustazione dei vini della Cantina.
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Il giorno 11 aprile 2010 nella 
Chiesa del Carmine, Giovanni 
Montalbano e Vita Belgiorno 
hanno rinnovato il loro sì du­
rante una solenne cerimonia 
celebrata dall'arciprete Don 
Pino Maniscalco, alla pre­
senza dei familiari e degli 
amici più cari.
C inquantanni di vita in­
sieme, pieni di amore, atten­
zioni reciproche e di com ­
prensione, esempio costante 
per la figlia Marisa, per il ge­
nero Pippo, per i nipoti, Anto­
nio e Valeria e per quanti li co­
noscono.
La cerimonia si è conclusa con un pranzo offerto al Don Giovanni 
Hotel, in un'atm osfera gioiosa e serena.

Ancora alberi tagliati alla "Pi­
lidda" vero ed unico polmone 
verde di Sambuca, ma soprat­
tutto angolo incontaminato che 
sorprendeva e incantava per la 
fitta ombra. Oggi non è più 
così. La segnalazione della de­
vastazione ancora una volta ci 
arriva da parte di un lettore che 
ha visto in pochi giorni tagliare 
decenni di vegetazione e ri­
durre in secchi tronchi secolari 
alberi.
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